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“’Bollettthi- 
detto Salo Mangiore austro-ungarico 

{7 febbraio). Nessun avvenimento spe: 
ciale, s | 

(8 febbraio). Nessun, avvenimento spe: 

ciale. 

Bollettini 

bl Quarter Generde german. 
si.) Presso alla costa, nel pome» 

Pf bri i ttimento di artiglieria, Da 

uma punterella ad. occidente di Zand- 

wordee da combattimenti di avancampo, 

reparti. di fanteria riportarono prigio- 

nieri. L'’artiglieria inglese alla. sera fu 
di nuovo attiva alle due rive della Scar: | 
pe e-ad oscidents di Cambrai. Falli nn , 

Champagne. Nella | 
continnò l’attività | 

attacco francese nella 
regione della Mosa 
di artiglieria» in occasione di.una vitto. 

riose. operazione effettuata al sud-ovest 

di Ornes. kn ; 

Tl vicesergente Esswein nel tre nlti- 
mi giorni abbattè sel aeroplani nemici, 

Dagli altri teatri della guerra nulla 

di nuovo. E x 

(8 febbraio). L'azione guerresca fu 
minima su quasi tutta la fronte. Alla 

riva orientale della Mosa presso Bezon: | 
vaux è al sud-ovest di Ornes la nostra 
fanteria, da ricognizioni eseguite, riportò | 
mn certo numero di prigionieri. In que- 
sto. settire le artiglierie farono: tutta la 
giornata attive; 

Dagli altri teatri della. guerra. nulla 
di nmovo. 1 

mita cene iii RA 

Comunicati italiani. 
(6 {«bbraio). Vivace attività delle no. 

stre pattuglie, le quali riportarono al-. 

i prigionieri, Il fuoco di artiglieria 

fo un po più vivace nella regiove del 

Ganals di Brenta e lungo il Piave, R 

levante attività aviaioria lungo. iutia ia. 
fronte. Squadriglie bombardiere nostre 

ed inglesi gettarono con successo bom- 

be sn trappe nei dintofni di Primolano 
e sul campo d'aviazione nemico di San 

Giacomo di Velia. Nostre aeronavi pro- 
vocarono na grande incendio nel depo- 
sito di munizioni di.S. Stino di Liven- 
za. Furono abbattuti ‘5 apparecchi ne- | 
micè: 2 dai nostri aviateri, 3. de quelli 
inglesi; Venezia, Mestre e Treviso, ieri 

prima dell'imbranire, furono nuovamen- 
se bombardati, Non si registrano nè vit 
time, nè danmi materiali, 

A febbraio). Dallo Stelvio al mare, 
moderate attività di artiglieria, Tra }'A- 
dige e il Brenta: alcune. azioni di pat- 
tuglie e combattimenti aerei, durante .i 
quali un apparecchio nemieo fu fatto 

precipitare da aviatori inglesi. Colviea». 
no (al sud est di Bresmt) Bassano e di 
nuovo Treviso e Mestre furono bombar:- | 
date nelle prime ore del mattino della. 
giornata di ieri da ‘aviatori nemuioe! ; fu 

reno prodotti danni insignificanti © po- 
che vittime, Una mostra aeronave, la 

notte: scorsa, volò sul. campo nemico di 
aviazione di:S. Giacomo di Veglia (sl 
sud est di Vittorio) è vi gettò una ton- | 
nellate di bombe di alto esplosivo. 
ammero dei. velivoli nemici abbatiuti fra 
il 25 gennaio.e il 6 corr. dai nostri avia 
Lori e da quelli alleati, ammonta a 56. 

L'azione guerresca in Italia. 
VIENNA, ati quartiere della stam- 

pa dè guerra comunica: Rilassatisi gli 
attacchi ‘italiani degli ultimi di gennero, 
diretti «contro le posizioni di altura ad 
oriente di Asiago, l'avversario limitò la 
sua attività a brevi raffiche di fuoco. e 
a normale fuoto perturbatore diretto, a 
volte debole &® volte Vivace, contro le 
nostre trincee... ..- \ 

Da ambo le parti si passò ieri a pic- 
cole ezioni: 81 SAVIO ad esempio, l’at- 
ineco di mezza comPagnia. italiana nella i 

velle dell'Astico, &t/8000 che fu del intto 
inefficace, Per pa'V LOstra poi fn. oc- 

cupato con un'audace azione di patta 
ghe d’assalto un fossato che i zappatori | 
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nemici segvavano Verso le Li TO posi. 
zioni. Nonostante PALSORO, contrat. 
tacchi e tentativi degl italiani di man- 

‘dere a ‘vnoto l'operazione, questa. {n ac. 
suecasso. 

favorì su 
tività 

compagnata da costante 

I ‘bel tempo chisro 
la fronte una vivacissina # 

toria, durante la quale fn 
Pallone nemico. Repkrti. di 

Stro-muparici e germanici gettarono Dome 

® ron visibile buon sttécesso ani campi di 

«AVIRZIONE di Padova è di Pravignano, 

suli 2ccampamento di baracche a mezzo: 

tu doa 

BVia- 

CSI ri att 

j > 3 3 ; ui giorno di ‘Asiago e colle mitragliatnet | 
aprirono il # 
flettori e contro 
mici Presso ‘Mestre. 

N 

gilopralo na | 

DOM» | 

moco contro i reparti diri. | 
i vannoni di difesa ne- | 

IS 

i Lezion 
1% 

Tante volte 
«mento, che non v 

i di occuparsene nl 
a chi non vuol 
convincersi, 

i Senonchè la questione delle  «riven- 
> dell’ Italia sulle terre del. 

pi se 3 e n 

ne di storia. 
biamo toccato .l’ argo 

bbe proprio la pe 
Ori: 

40. 

dicazioni 
mao Pi \ x fa 
1 Austria è tanto voltata, rivoltata, ri- 

retta più che altro ad italiani. 
Già allo scoppio della guerra dell’ I. 

tarcioni del principio di nazionalità ed 
affermava in vari articoli che i territori 
italiani dell'Austria erano stati strappati 
al popolo italiano e che la monarchia 
degli Absburgo li occupa illeggittima- 

che giustificata. 
| A.parte che quest'affermazione della 
stampa guerrainola. italiana serviva solo 
di copertella alle mire imperialistiche di 
Salandra e di Sonnino, la ,,giustifica- 
zione“ italiana, fo sfruttata fino ai li- 
miti dell'impossibità. 

genere, se non-hanno una base di diritto 

nirla nel ridicolo; proprio nel ridicolo 
‘è caduta anche questa sicumera di affer- 
mazioni campate nell’aria, arrotondate 
e ornate coi mille fronzoli che a decine 
di penne di compiacenti o venduti pub- 
blicisti- «suggeriva la sbrigliata fantasia 
meridionale. so 

IT quali pubblicisti e le quali fantasie 
‘sanno anche rinfrescare il rancido con 
sempre nuove trovate suggerite dalle 
differenti situazioni della politica inter 

} pazionale. 
{ “Giorni fa, abbiamo visto come la Gaz- 

| 

regioni sono di legittima proprietà del- 
‘VTtalia, alla quale farorio sttappate. È 

Lorena e ti mette in piedi un nuovis- 
i simo diritto ‘che’ fa a pugni col buon 
} senso. 

Se la stampa italiana si limitasse ad 
esporre dei diritti enlia falsariga. del 
principio di nazionalità, si potrebbe po- 
lemizzare opponendole un. diritto di 

| tradizione che è il vero ‘diritto sancito 
‘dalla sana morale e dal pensiero del po- 
‘polo italiano dell’ Austria, ma che oggi, 
dopo quattro anni di guerra, st venga 2 
rifriggerci delle falsità. storiche, la è 
certo cosa che neppure il popolo italia- 
no digerirà più, per quanto sia stato 
avvezzato a ben duri bocconi inghiot- 
titi sotto la forma di peregrine teorie. 

Poichè nè Trento, nò il Trentino fu- 
rono mai provincie del regno ‘d’Italia, 

dige e che poi mori come nacque, 
Trento fu.un' principato dell’ impero ro- 

| mano-germamnico, ‘fa annesso ai conti 
del Tirolo, fa poi dell'Austria, dell’ I- 

| | talia mai. La quale Italia quindi non 
può parlar i t È RIEN Ta può parlare di rapine, nè di diritti su 
questa regione. 

avversaria tanto tormentata e ansariata 

dalla veneta repubblica che, per sutvrò 
la propria iudipendenza, si diede spon- 

taneamente all'Austria ‘e mai un-regno 
d’Italia vi ebbe dominio, 

Il Friuli orientale con Gorizia divi 

sero la sorte di Trento ‘@ del Trentino, 
e anche in quel. paese il diritto tradi- 
zionale degli Absbargo è tanto profondo 

che in poche regioni dell'Austria il po- 
polo vanta un si..sincero © aperto  pa- 

‘triottismo. i 
Dov'è dunque. nn diritto, dove una 

| base storica ortradizionale per affermare 

che l’Austria non siede legittimamente 

in queste regioni e per sostenere che gli 
austriaci-hanno occupato Trento. e Trieste 

} con rapina sai danni del regno sabaudo 

storia di. Nizza e.di Savoia, di Malta. 

i tratto cop cui cedette le terre che erano | 
culla: della dinastia? E non fa un ple- | 

| Biscito disonorevole quello di. Nizza? E 
i non du “una rapina quella  perpetratà 
dall'Inghilterra sn Malta?, 00 

| Siamo in-gaerra; è vero, coll’ Italia e 
ORd :8TMa può, servire ai giornalisti ita- 

| blanl; ana da. sistema a.sistema ci corre, 
\ cono precisamente, nol caso nostro, ci 

corro. dalla verità atorica a quella spiat- 
tellata da certi. saettraioli d'Italia, Vo: 
gliamo dire che può essere focile ad in- 
veniare frottole in tempo di guerre, ma 

ciale). Questa mattina alle 2 fu | 

la pace coll’ Ucraina. 

rmente per parlare | 
te e a chi non vuol! 

maneggiata e manomessa agli occhi dell} 
pubblico italiano, che di. quando in quan- | 
do merita spenderei attorno qualche pa- | 
rola, tanto più che la nostra voce è di- | 

talia, il Corriere della Sera inforcava gli | 

mente; quindi la guerra dell’Italia è più | 

E siccome tutte le questioni di tal | 

moralmente solida sono destinate a fi- I 

zelta ticinese suonasse il motivo prefe- | 
tito: Trento e ‘Triaste l’Anstria le tiene. 
contro ogni diritto; quelle città e quelle | 

tira paralleli ve raffronti con l’ Alsazia. | 

mai, se ne togli quei quatto &hni dire- | 
&no napoleonico che confinava coll’Alto 

Trieste neppure; chè anzi la città fu 

E non fo. uv onta psril.Italia il con: | 

| che non è nè one 
mere delle storie! 

31 2 è 

; grande libro del 

Fal 
Tai sta he di fronte al 

la storia aperto a tutti, 
i anche.agli italiani. 
i Gli italiani volgano gli occhi all'al- 

| tra parte, si .senotano di dosso le con- 

to nella ‘nazione una mentali 
i contorta. Guardino alla Francia che s9 

ogni, pensi 
rdino all'Inghilterra che tiranneggia 

i maltesi. 
i Di là cola il marcio e non al di qua 
i dove gli italiani dell’ Austria vantano 
i quel massimo di italiana educazione che 

nella gran parte delle regioni italiane 
davvero non si può registrare. 

NOTIZIE ITALIANE | 
| | La propaganda 

ha (ere 

rivoluzionaria pacifista in Italia. 
LUGANO} 8. Stando al Mattino, fu. 

rono arrestati ad Arezzo, in.una fab- 
brica che lavora per lo stato; il rivolu. 
zionario Furio Pace con tre soldati. La 

| rivolta che era stata provocata fu do- 
| mata, Domenica a Firenze fu. impedita 

: parte in parecchi locali; ma anche qui 
la polizia intervenne e rese impossibile 
qualunque conferenza. 

Ilservizio civile obbligatorio in Italia. 
LUGANO, 8. Notizie da Romà ci di- 

cono che .il consiglio dei ministri ha 
approvato il progetto del ministro Ciu- 
felli ‘che introduce il servizio obbliga- 

| torio dei borghesi a scopi di guerra. Il 
governo italiano che con riguardo al 

| maleontento generale della popolazione, 

dere questo  provvedimento,: spera con 
ciò di rafforzare la fronte, in quanto che 
molti soldati saranno disponibili per le 
linee di combattimento. La legge rispet 
tiva. è ricopiata da quella analoga vi- 
gente ora in Inghilterra. 

Sequestri.di.viveri.a.\Verona.. 
| e a Venezia. 
| ‘LUGANO; 8.. La Gazzetta di Venezia 
i:pubblica che la polizia di Verona ha 

| minacciato il sequestro dell'olio, se que- 
| sto non sarà messo a disposizione della | 
| popolazione da parte di chi lo. tiena na- 
i scosto, La minaccia è diretta contro.quei 
! negozianti i quali nascondono le prov- 
i viste: d'olio a scopi di. speculazione. Il 

sindaco. di Venezia in n ordine in 
giunge alla cittadinanza ‘di denunziare 
tutte le scorte di farina e di paste ali- 
mentari che superano i 10 chilogrammi. 

L'Arcivescovo di Udine a Milano. 
LUGANO, 3, L’Arcivescovo di Udine, 

i Mons: Anastasio Rossi, giunse di que. 
sti. giorni a Milano, dove nella basilica 
di Santa Oroce tenne una predica, L'Ar- 
civescovo poi raccolse attorno a sè il 
clero profugo del Friuli. 

e le 

Il caos russo, 
\Jl rifugio di Kornilow. 

Ad uù corrispondente dell’ L/tro. Rossig 
è riuscito di scoprire il nascondiglio di 
Kornilow e di parlare anche ‘al gene- 
rale. \ 
 Kornilow, scrive il corrispondente, 

non è mai stato la ove si credeva che 
fosse. Non ha mai comandato i cosidetti 
»Fiparti di Kornilòw* ed oggi è lonta- 
tano assai dalla fronte russa. Egh è del 
parere:che non è giunto ancora il mo- 
mento di agire, ma non dispera. Lavo- 

sarà questa una vera. ,,azione di Kor- 
nilow‘. Adesso non vuolè far rumore. 

| abbandonata della Russia sud-occiden- 
tale con un seguito di forse 10 persone. 

La mia prima domanda fu natural 
mente: Com’ è che vi si cercava nella 

| regione di Krakow? 
i. L.miei cosacchi di. Lekin devono 
i trovarsi costi. To li ho abbandonati da 

i iongo tempo. Ho .ben ‘altro da: fare io, 
Voltiamo carta, piuttosto, e vediamo la | per lasciarmi tentare dalle scaramuccie 

| della Guardia rossa, i 
t.. Chiesi allora.al generale di narratmi 

gli ‘episodi concetnenti la sua fusa da 

Bvkon..., i ; ESE 
—. (Cinque: generali. — incomincià, 

erano. stati internati colà: Markow, Ro: 

manowskv, Jvakomsky, Denikin ed io. 
Romanowsk ; 

dicembre travestito da chowffe: lo 

stesso fece poco dopo. Markow. vestito 

| da donna. Ivakomski è. Derikin. pore- 

ron: andare ove ‘volevano. grazie a delle 

uniformi coi gradi di sottufficiale. Jo era 
.Timasto solo. M-4'dicembre. furono gli 

| uomini, della mia divisione «he avevano 

è 

—+ 

DEI 

v pote fuggire. al primi di | 

\ 

siero italiano a Nizza, | 
i abbiamo pé 

| colla forza un’adunanza del partito. so- | 
cialista. Erano presenti ’l'urati, Treves,| 
ed altri capipartito. Mandato a vuoto il | 
comizio; ‘si tentò di tenere adunanze a | 

i finora si era mostrato riluttante a pren-. 

lo.l' ho trovato in una regione semi 

RAR DOZZINE] 

N..5., Telefono 1-68: 

sto, nè morale il soste- | 

| le sen 
dando 

| segnenze.di una educazione falsata che | 

TEN DN PR SIANO 

i 
miei:soldati tradiranno certa- non mi 

Indossata 

balzai ‘in 
tinelle present: 
aiturrah 14 

campava 

ca di Tel 
dati di & 

tutti risp 

mente. la mia uniforme da 

generale i oppa al rallo, 
fono. le armi ari 

Fuori della città alt- 
la mia fedele divisione cosac- 
hin.. Diedi ordine ai miei. sol- 
uirmi; ‘uno ha tentennato, 

sro all’ appello. In due ì 
ereorso 120 kin. Arrivammo 

governatorato di Cernigow. La po- 
polazione mi salutò con gioia, I bolsce- 
viki non ci davano tregua e in. breve 
tempo accerchiarono. Quando vidi 
che l'accerchiamento diveniva. sempre 
più stretto, decisi di abbandonare i miei 
uomini, travestito da contadino. Mentre 
Lenin annunciava che Kornilow. mar- 

ness 

nel 

GI 

| ciava su Charkow io mangiavo la zuppa 
con alcuni soldati bolsceviki in un car- 
rozzone ferroviario. Oggi sono al sicu- 
ro nel mio nascondiglio, ma non sono 
più il Kornilow d’ una volta. Sono in- 
vecchiato! La mia ferita s'è riaperta, 
ed i dolori reumatici non mi danno pa- 
ce, Ho conservato però la mia forza di 
volontà. Qui in quest umile capanna, 
lontano da tutti io lavoro senza tregua 
e vi posso rassicurare che quando gri- 
deròè' avanti! il mio: grido trovera 
un'eco profonda. 

Continuano i disordini. 

STOCCOLMA,8. Si ha da Pietroburgo | 
che ‘nella notte del 4 febbraio fu sac- 
cheggiata la cappella di famiglia nel 
palazzo della granduchessa Pawlowna. 
Nella stessa notte ‘ina ‘banda armata di 
circa 500 nomini: irruppe in diversi ne- 
gozi del distretto di Wossnessenski. Tutto 
il distretto fu‘ circondato dal militare e 
da auto-corazzate armate di mitraglia. 
trici. Si svolsero accaniti combattimenti 
che durarono tutta la notte. 120 persone 
farono necise e maggior numero ferite, 

Le operazioni di Kaledin. 

PIRTROBURGO, 8. Il. governo 
ricevatte notizia delle divergenze di idee 
fra .Kaledin e il generale Alexejew, il | 

i quale in tutta la Russia muove guerra 
| ai massimalisti. Mentre Kale lin era fa- | 

ra molto ed.in breve. si parlerà di lui. i 

- ufficialmente «i 

vorevole ad un atteggiamento. concilianie, 
Alexajew con 30.000 soldati è partito 
dalla regione del Don. 

Furono. presi provvedimenti per sa- 
| pere. in quale direzione muova. l’armata 

di Alexejew allo scopo «di poterla .a 
tempo debito fronteggiare. 

Fra repubbliche e repubblichette. 

PIETROBURGO, .8. La guardia bian- 
ca finlandese, rinforzata da ingenti trup- 
pe, «è passata all’ offensiva e minaccia | 
seriamente Wiborg. 

A Tomsk fu aperta la duma siberiana, | 
la quale, fino alla chiamata delle costi- 
tuente, ‘eserciterà poteri supremi in tut- 
ta la Siberia. La duma conta 300 de- 
putati, rappresentanti delle città, delle 
corporazioni, della popolazione della Si: 
beria, dei rappresentanti degli impiegati 
ferroviari e postali e di altre istituzioni 
pubbliche. DL 

La Russia vuole di nuovo 
la Finlandia ? 

STOCCOLMA, 9. Lo Stockholms TFid- 
ningen ha da Helsingsfors che il governo 
russo vuole di nuovo la riunione della 
Finlandia colla Russia. Questa invitò 

soldati e i marimai ad 
unirsi alla guardia rossa. finlandese, 

I reparti polacchi e ueraini che si ri- 
fiutarono di fare ciò furono disarmati.. 

a Helsingsfors parecchie migliaia di sol- 
dati della flotta di Kronstadt e della 
Guardia rossa. 

‘Grave situazione a Tornea. 
COPENHAGEN, 8. Il Berlingske Ti- 

dente ha da Stoccolma che a quella le- 
gazione finlandese fu partecipato essere 
molto minacciosa la situazione a T'ornes. 
La Guardia rossa procede con. modi 
molto aggressivi. Nottetempo parecchi 
vagoni ferroviari farono violentemerte 
aperti è saccheggiati nella stazione, 

Giungono continuamente dalla Russia 
grandi masse di truppe, 

Ad Uleaborg. 

STOCCOLMA, 8 Il locale inviato fin- 
landese ha ricevuto un telegramma, ser 
condo il quale nei combattimenti di 
Uleaborg. sarebbero caduti 200. soldati - 
russi, 150 soldati della Guardia rossa e 
40 della Guardie bianca, Kemi fn presa 
dalle truppe del governo. 

“<A Tammerfors. 

PIETROBURGO, 9. (Agenzia). Tam- 

metfors è circondata. Il 4 è 5 febbraio 
si svolsero colà sanguinosi. combatti. 
menti, terminati colla completa vittoria 
della: Guardia rossa. ; i 

La Guardia bianca, battuta, si rititò 

verso nord alla costa del golfo di Bottrja, 

N 

| gli attachés'militari russi 

| voluzione dei bolscéviki a Kiew è ro 
Stando allo stesso giornale, sono giunte | 

msgrzioni È- 

Ultima pag: dor. 1- 
Pag. di tosta, 158 
lropatb:... gie 
per linea-di coranna. 

Jomenica, 10 febbraio 1918." 
DOTI LITRI INERTE 

| bolscsviki e ia questione religiosaz! 
PIETROBURGO, 8. (Agenzia tel. piein.) 

Il consiglio dei commissari del popole* 
desise di liquidere i meszi per il man-ti 
tamimento delle chiesa e delle cappelle‘ 
edi sospendere le paghe al clero e ai 
professori di religione. I membri dal 
elero disoscupati, che desiderassero \di È 
continuare le loro mansioni, verranno È 
occupati nel commissariato per la pub- 
blica beneficenza. In, seguito a comune ;\ 
domanda dei fedeli, le fanzioni religiose 
possono continnare, alla condizione però 
che la spess per i lecali adibiti allo 
scopo e l'inventario vengano assunti a 
conto proprio. sai 

Un decreto sulla libertà di coscienza 
delle congregazioni religiose, ordina le 
separazione dello stato dalla chiesa. Tutti 
i privilegi goduti da une data chiesa e |; 
tutte le limitazioni della libertà di co- 
scienza vengono abolite. Tutti i riti re- 
ligiosi godono piena libertà quando non. 
mettano in forse i diritti dei cittadini | 
e l'ordine pubblico. Nessuno, richiaman- | 
dosi alle proprie convinzioni religiose, può ; 
sottrarsi ai suoi doveri di cittadino. Il. 
giuramento religioso è abolito e viens.: 
sostituito dalla solenne promessa. La te- | 
nitura delle matricole passa alle autorità 
civili e la seuola viene separata dalla. 
‘chiesa, E’ abolita l'istruzione religiosa 
obbligatoria. | 

ll governo finlandese a quelle 
svedese. 

STOCCOLMA, 8. Il governo rivola- 
zionario finlandese ha partecipato a quel- 
lo svedese la sua entrata in carica, 
esprimendo la ‘speranza che fra i due 
stati si avranno relazioni amichevoli. 

N richiamo 
degli attachés militari russi. 

P)ETROBURGO, 9. (Agenzia). Un de- 
creto del ministero della rra solleva 

l'estero dalle 

loro funzioni e li invita a ritornare in 
Russia, 

La guerra civile in Ucraina 
La lotta tra russi e romeni, 

SOFIA, 8. L’Iercestia pubblica che le 
trapve romene presero la città di Jemail. 
& Kiew gli ucraini guadagharono il 
sopravvento. Le truppe dei bolsceviki 
furono cacciate dal centro della città, 

Lo stesso giornale ha da Babadag che 
la flotta romena ha ricevuto l'ordine di 
liberare le navi romene segttestrate dai 
rivolnzionari russi, 

Il comandante e dieci marinai dell'in- 
crociatore romeno « Elisabetta» farono 
arrestati e condannati a morte per aver: 
partecipato alla congiura rivoluzionaria. 

| soldati ucraini. alla Rada. 
; La lotta contro i bolsceviki, 
BERLINO, 8. (Wolffbureau). Il ‘pre 

sidente della Rada del 26.0 corpo, dî» 
resse nn radiotelegramma alla Rada cen- 
trale nel quale è detto che in questo 
storico tempo, nel quale la nazione u- 
orgina è alla soglia della pace e delle 
libertà tanto desiderate, il nuovo go- 
«verno deve strappare dalla -banda di 
malfattori residenti a Charkow. una de- 
cisione sulla pace. Il 26.0 co d'ave. 
mata, a nome di 50.000 cosacchi, di. 
chiara che non tollererà giammai il ser- ‘ 
vaggio dell'Ucraina per’ parte dei lan- 
zichenecchi dei commissari del popolo, e 
al primo richiamo della Rada centrale 
esso si porrà in csmpo per cacciare dal- 
PUersina tutti i bolsceviki. 

Un altro telegramma dice che la ri 

sochè domata. Il centro della città fa 
| completamente sparato. Tutti gli edifici 
governativi e l'arsenale sono ora ogou- 
‘pati dagli ucrainie SR È 

L'Agenzia telegrafica pietroburghese ha ' 
da Kiew che i sowieta hamno riportato |. 
vittoria . sul segretariato generale citta- | 
dino, ; o 3 Li 

Nonostante siano stati distratti i ponti, * 
le trappe bolscewike avanzano contro‘ 
Kiew. 

La vecchia 
alla faga. 

Ad Odessa regna la calma. 
- PIETROBURGO, 8. Notizie da Odessa 
dicono che m quella città, dopo accamiti . 
combsttimenti col nemico, è ntaba fi 
stabilita la calma. I} potere è nelle mani 
dei sowjets. 

I soldati ucraini accettarono utte le: 

‘Reda di Kiew. si tI data È 

condizioni loro poste. Gli ufficiali I 
furono consegnati alle nostre &euppe. . 

e 

La grande sfiducia. | | È 
BERNA, 8. Il Berner Tagblatt ititan Y° 

sno articolo di fondo, a proposito del. ‘ 
l'atteggiamento dell’ Intesa a fronte delle 
potenze cerìtrali, scrive che <]a inover- 
cibile sfiducia» verso la Germania non 
è che una vuota frase, L' Intesa vaola 
semplicemente lo sfacelo della an 
sia questa quale è ora, o sia altrimenti retta. 

* 

ser vuole la vittoria assolnia. " 
ù 
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